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RELAZIONE 

DELLA     VENUTA 
D    I 

HA  Gì  HUSSEIN  EFFENDI 

INVIATO  STRAORDINARIO 

DELLA 

PORTA    OTTOMANA» 

'E  della  fttUlica  Udienza  ,  eie  ha  avuto 

DAL 

RE  NOSTRO  SIGNORE 

Il  giorno  18.  Settembre  1741, 


IN    NAPOLI    M.DCC.XM. 

Ber  Francefco  Ricciardo  Impreflore  del  Real  Palazzo- 


FTf  A?j  Huflein  Effendi  Inviato  Straordinario  della  Porta  Otto*» 
B  mana  ,  qualificato  nelle  Tue  Cred.nziali  col  titolo  di  Primo 
&  Prendente  del  Sublime  Tribunale  della  Camera  dell i  Conti 
generali  ,  e  di  attuale  Sopraintendente  della  Cancellarla  de' 
Tributi,  e  chiamato  in.lito  tra  gl'illuftri  Signori  ,  e  fcelto  fra  li 
Maeftn  di  Divano  Imperiale  ,  giunfe  il  giorno  7.  di  Luglio  del- 
l'anno corrente  con  più  di  feffanta  pedone  di  feguito  nel  Por- 
to di  Melfi  na  colle  due  Navi  da  guerra  di  Sua  Maeftà  S.  Filippo 
il  Reale  ,  e  S.  Cario  comandante  dal  Comendatore  D.  Pafquale 
Borras  ,  quili  furono  poche  ore  doppo  ammefle  con  dodici  giorni  di 
Icionno  ,  e  quaranta  di  contumacia  ,  che  fu  poi  ridotta  a  foli  trenta- 
fei  *  a  cagione  della  buona  filute  ,  che  godevano  tanto  gli  equipag- 
gi deììe  due  Navi ,  quanto  l'Inviato  Straordinario  ,  e  tutti  quelli 
del  fuo  feguito  . 

Il  giorno  9.  il  Marchef.  di  Torreblanca  Tenente  di  Re  della  Piazza  di 
Meifina  mandò  al  fud  tto  Miniftro  un  abbondantiifimorinfrefco  di 
ogni  forca  di  frutte  ,  di  dolci  ,  cacciagione  ,  pefci  ,  vitelli  ,  cabra- 
ti >  e  pollami  ,  ed  alcuni  celli  di  fiori  finti  ,  e  naturali  . 

Il  giorno  io.  lo  fterTo  Marchefe  accompagnato  da  molti  Ullìziali  di 
quel  Prefidio  andò  con  una  Feluca  in  vicinanza  della  Nave  ,  su  cui 
era  imbarcato  il  Mmiftro,  quale  erafi  pofto  ad  un  balcone  della  Gal- 
leria ,  lo  complimento  fui  fuo  felice  arrivo  ,  ed  egli  corrifpofe  con 
molta  cortefia  al  complimento  . 

Il  giorno  n.  andò  fpontaneamente  il  Principe  di  Villafranca  con  il  fe- 
creto  D.Pietro  di  Moncada  in  Feluca  a  vifitarlo  nella  ftefTa  maniera, 
e  qu°Il'  ifteflb  giorno  fi  difirnbarcarono  li  quattro  Cavalli  Arabi  > 
che  il  Gran  Signore   ha  mandato  in  regalo  a  Sua  Maeftà  . 

Il  giorno  1  8.  il  Colonnello  D.Gacia  Ramos  Comandante  del  Caftellaz- 
zo  ,  ed  il  Cavaliere  D.Giufeppe  Spadafora  ,  deftinati  da  S.M.  ad  af« 
filiere  detto  Miniftro  ,  ed  a  reftar  feco  per  tutto  il  tempo  della  con- 
tumacia fi  portorono  per  andar  a  bordo  del  Vafrello  fu  cui  ftava 
e  «li ,  fecero  un  complimento  ,  efponendogl  1  l'ordine  ,  che  aveva- 
no ,  ma  egli  li  ringraziò  ,  e  dille  loro,  che  folamente  li  pregava 
d'ander  a  vederlo  ogni  giorno  ,   come  fecero  . 

Per  tutto  il  tempo  che  durò  il  fciorino  fi  trattenne  a  bordo  ,  e  foll- 
mente una  volta  andò  a  terra  per  vedere  li  {udetti  quattro  Caval- 
li Arabi. 

La  mattina  del*giorno  ai.  il  Marchefe  di  Torreblanca  accompagnato 
dal  Principe  del  Palco  uno  de'  Deputati  della  Salute  ,  dal  Colon- 
nello D.Garcia  Ramos  ,  dal  Cavaliere  Spadafora  ,  e  da  alcuni  Uf- 
ficiali ,  andò  con  la  Feluca  di  guirdia  a  bordo  della  Nave  ,  e  fatto 
imbarcare  fopra  le  Lancie,e  Schiffi  de'  Vafcelli  il  Miniftro,  e  la  fua 
famiglia,  precedendo  la  Feluca  del  Marchefe  con  iftrumenti  di  mu- 
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fica,  e  fufllguendo  altre    in  grnrdiffimo  numero  lo  condu/Te  ai 
Psl&zo  del  Principe  Borracchini  fituato  nel  luogo  detto  il  Paradifo, 
che  eragli  ibto  degnato  per  la  fin  contumacia  ,  e  che  erafi  preven- 
tivamente mobigliato  all'ufo  Turco  con  varj  Sofà  coperti   di  ricche 
Stoffe  ,  e  con  cortine  ,   tapp.ti  ,  fpecchi  ,  e  placche  di  criftallo  , 
ed  altri  mobili  tutti  "ricchi  ,  e  di  buon  guTb  . 
reimbarco  il  Miniftroin  vicinanza  del  Palazzo  ,  e  fi   incammino   al 
medefimo   per  una   ftrada  coperta  di   tavole  ,  che    erafi  efprefTa- 
mente  formata   .  Si  trattenne   qualche  poco   col  Marchefe  di  Tor- 
teblanca  ,  e  lo  ringraziò  ,  dichiarandoti  foddisfatto  ,  e  contento  di 
quanta  erafi  finallora  per  lui  fatto  .  'S\ÌIa  porta  del  Palazzo  medefi- 
mo  ritrovo  di  guardia  una  Compagnia  del  fecondo  Battaglione  del 
Regimento  Real  Palermo  ,  che  erafi  desinata  per  quftodia  ,  e  buon 
regolamento  di  tutto . 
;/i  mentuati  due  Cavalieri  deftinati  da  S.  M.  per  aflìfterlo  ,  fi  offriro- 
no nuovamente  di  reftar   in  fua  compagnia  ,  ma  egli   li  ringraziò  » 
dicendo  loro  ,  come  prima  ,  che  baftava  io  andaffero  a  veder  ogni 
giorno  . 
Nel  tempo  ,  che  ha  dimorato  in  contumacia  alcune  volte  fi  è  divertito 
a  tirare  al  bianco  coil'archibuggio,  alcune  altre  al  pafTeggio  in  un 
Bofco  di  Cipreffi,  contiguo  al  Giardino  del  Palazzo,  e  qualche  volta 
ancora  in  compagnia  del  Comandante  Borras   è  andato  divertendoli 
in  Mare  colla  Lancia  del  Vafcello  verfo   la  Torre    del  Faro.  Voli©  , 
vedere  diverfe  mercanzie  ,  e  manifatture  di  Mefllna  ,  che  gli  furo* 
no  portate  ;  comprò  alcune  pezze  dì  Drappi  di  feta  ,  e  varj  tapeti, 
e  diede  la  commefllone  di  lubricarne  degli  altri  per  fuo  ufo  . 
epurante  il  tempo  della  fua  contumacia  fu  regalato  da  alcuni  Cavalie- 
ri particolari  di  varie  (ci ti  di  dolci  ,  e  di  frutti  ,  ed  il  Marchefe  di 
Torreblanca  lo  regalò  ogni  giorno  di  fiori ,  frutti ,  dolci ,   e  pefea- 
gione . 
Li  mentovati  Cavalieri  deftinati  ad  affifterlo  andorono  ogni  giorno    a 
vederlo ,  e  mólte  volte  ancora  vi  andò  il  Marchefe  di  Torreblanca, 
ficcome  fecero  varj  altri  Cavalieri,  e  principali  Ufficiali  Militari.  | 
Il  giorno  15.  dello  fteffo  mefe  d'Agofto  ,  fé  gli  diede  pratica  ,  al  qual 
.effetto  fi  portarono  al  Palazzo  dove  abitava  con  la  feluca  di  guardia 
il  Principe  di  Condro;  il  Principe  del  Palco,  D.Domenico  Calabro  , 
ed  iì  Barone  di  CamaRrà  Deputati  della  Salutevoli  vaiy  altri  Subal- 
terni ,   il  Cavaliere  D.Giufeppe  Spadafora  ,  ed  il  Colonnello  D.Gar- 
cia  Ramos  ,  e  poco  doppo  vi  fi  portò  con  due  Galeotte  il  Marchefe 
-di  Torreblanca,  accompagnato  da  molti  Ufficiali  della  guarnigione, 
€  lo  compi imentorono  .  Gorrifpofe  egli  cortefamente   al  loro  com- 
plimento ,  e  fece  loro  prefentare  la  pippa  ,  le  confetture  ,    il  feior- 
bttto  ,  il  caffè  ,  ed  il  profumo  .  -       Lo 


Lo  invitb  il  Marchefe  di  Torrellanca  di  portarfi  dentro  della  Città  il 
.  oiorno  i  T-P-r  vedere  una  gran  fetta,  che  annualmente  vi  fi  celebra  , 
egli  difTe  ,  che  il  Principe  di  Villafranca  .defiderava  fervido  quel 
Piamo  nei  fuo  palazzo,  dove  aveva  preparato  varj  divertimenti  ,  e 
fra  pli  altri  quello  d'una  ferenata  ,  e  di  una  fella  di  ballo  ,  il  Mini- 
l}ro°ringraziò  il  Marchefe  »  e  io  prego  di  ringraziare  il  Principe  di 
Villafranca  in  fuo  nome  ,  e  gli  diflè  che  non  poteva  entrare  in  Citi 
tà  ,  e  godere  di  que' divertimenti ,  perche  Tufo  del  fuopaefe  non 
permetteva  ,  che  vedeffe  alcuno  ,  né  fortifTe  in  pubblico  prima 
di  aver  veduto  S,  M.  Fu  vifitato  ,  e  complimentato  da  molti  altri  de' 
primari  Cavalieri  ,  e  verfo  il  tardi  andò  con  alcuni  Turchi  del  fuo 
fepuito  a  cavallo  a  fore  un  poco  d'efercizio  verfo  il  faro  . 

Ne"  "iorni  fu/Tegnenti  fino  a  quello  della  fua  partenza  fi  diverti  pafTeg- 
piando  a  cavallo  »  e  fu  fempre  accompagnato  dal  Colonnello  D^Gar- 
eia  Ramos . 

Finalmente  il  giorno  19.  verfo  la  fera  egli  s'imbarcò  con  tutto  il  fuo 
feouito  3  ed  equipaggio  fopra  le  Riffe  due  Navi  da  Guerra  S. Fi  lippa 
il  Reale  ,  e  S.Carlo  ,  e  fu  regalato  di  varj  comeftibili  dal  Marchafe 
di  Torreblanca  . 

Sino  si  giorno  22.  non  permife  il  vento  allegavi  di  partire  ,  ma  fat- 
tofi  favorevole  verfo  le  dieci  ore  della  mattina  fi  pofero  alla  vela  .. 

Intanto  erafi  preparato  in. queftaCapitale  d'ordine  di  S.  M.  il  Palazzo 
del  Principe  di  Teora  fituatofulla  marina  di  Chiaja  per  abitazione 
-del  fuddetto  Miniftrodel  Gran  Signore,  giudicato  molto  proprio  psr 
l'amenità  dei  fito  ,  per  Ja  copia  dell'acque  feorrenti  in  vaghiilìme 
fontane  ,  per  la  bellezza  de'  giardini  ,  e  per  la  varietà  delle  piacevo- 
lifììme  vedute  di  Mare,  e  di  Terra  .. 

Quello  Palazzo  è  iìtuato  quali  nel  mezzo  del  mentovato  iuborgD,  ed  ha 
la  fua  facciata  principale  ,  che  è  tutta  ornata  di  balconi  rivolta  ai 
mezzo  piorno.  Per  un  ampia  porta  s'entra  in  un  fpaziofo Cortile,  nel 
mezzo  del -quale  vi  è  una  magnifica  fontana  di  marmi  bianchi  ,  che 
verfando  acqua  in  abondanza  fi  raccoglie  in  una^ran  Conca*  da  cui 
per  canali  fotterraneipaifa  poi  a  formare  un  granriferbatojo  nel  de- 
ftro  lato  dello  fteffo  Cortile  Vi  fono  ne' lati  molte  ftanze  terrene  9 
e  nel  fondo  rimpetto  alla  porta  principale  del  Palagio  vi  è  un'altra 
porta  per  cui  fi  entrain  un  vago  Giardino  tutto  pieno  di  fcelti  agru- 
mi ,  che  formano  viali  affai  fpaziofi  ,  con  alcuni  ampi  riquadrati  pet 
le  piante  minori .  Nel  mezzo  v'ha  un  altra  fontana  ella  pure  di  mar- 
mi bianchi  ,  ovetutti  vanno  a  riufeire  li  mentovati  viali . 

Per  una  fcalinata  ,  che  è  a  finiftra  del  Cortile  comoda  ,  ed  agievole ,  e 
tutt'ornata  *li  ilatue  fin  full'atrio  ,  fi  afeende  in  una  magnifica  fala  , 
a  finiftra  della  quale  fi  trova  un  appartamento  di  cinque  Camere  , 
l'ultima  di  cui  mette  in  un  gran  loggione  fulli  parapetti  del  quale  vi 
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fono  molte  flatus  »  e  giarroni  di  fiori  ,  e  che  riggira  fa[  Giardino  ; 

ÀI  lato  deliro  della  fuddetta  fila  vi  fono  altre  (hnze  le  quali  pure  met- 
tono nel  detto  loggione . 

Sceltoli  adunque  il  decritto' Palagio  per  abitazione  dei  riferito  Mi-., 
ntftro ,  fi  pofe  ogni  ftudio  per  ornarlo  alla  maniera  Turca  r  e 
primieramente  nel  cortile  fi  accomodò  il  mentovato  riferbatojo  di 
acque  per  ufo  de'  Bigni  della  fua  famiglia  ,  e  le  ftanze  terre- 
ire  furono  preparate  ad  ufo  di  varie  officine  r  ed  altro,  provedendo-. 
le  di  tutte  le  mafTarizie  neceflarie  ,  e  nelli  angoli  di  detto  Cortile  fi 
formorono  li  coperti  per  la  Guardia  deftinate  alia  cuftodia  dei  Pa- 
lazzo . 

Gli  appartamenti  fuperiori  furono  mobigliati  nella  fufTeguente  maniera. 

La  Sila  fu  tutta  ornata  di  quadri,  in  cui  erano  vagamente  »  ed  al  natu- 
rale dipinti  ,  e  uccelli  ,  e  fiere  r  e  varie  forti  di  cacciagione  ,  e  per- 
che grande  ,  e  fpaziofa  ella  era  ,  vi  li  fece  ai  lato  deliro  una  divifio- 
ne  con  baluftrata  colorirà  ,  che  racchiudeva  un  gran  Sofà  di  tela  di 
Perfia  per  comodo  delia  famiglia  baflà  ,  e  li  balconi  di  detta  Sala,  co- 
me anche  tutti  gli  altri,furono  coperti  colle  loro  tende,affine  di  ripa- 
rare li  raggi  del  Sole  . 

Le  quattro  delle  Camere  delf  appartamento  più  nobile  per  ei&re  la  fta~ 
gione  d'Eftate  furono  tutte  apparate  con  Tapezzerie  d'Ormefìno  cre- 
mili ,  e  li  Portieroni  fu  delle  porte  ,  e  delle  fineftre  furono  anch'eli! 
d'Ormefìno  ,  cioè  delle  porte  di  color  cremili  ,  e  delle  fineftre  di  co- 
lor di  latte .  Li  cornicioni  ,  le  fopraporte  tutte  indorate  ,  e  le  fedie 
di  Damafco  cremili  5  vi  sì  coìlocorono  all'intorno  molte  placche  ,  e 
fpecchi  con  ricche  ,  e  vaghe  cornici . 

Nella  quarta  Camera  fi  apparecchiò  un'altro  Sofà  coperto  d'Ormefìno 
Cremili  con  galloni  d'oro  ,  e  con  tappetto  di  fcarlato  (u'1  pavimento 
deftinato  ad  ufo  della  famiglia  alta  ,  qual  Sofà  veniva  intorniato  da 
una  nobile  balauftrata  colorita  con  oro. 

La  quinta  ftanza  deftinata  per  il  Miniftro  fu  tutta  apparata  con  Da- 
mafehi  Cremifi  ,  con  cornicioni  dorati  ,  e  quivi  vJ  erano  mefìì 
in  buon'ordinanza  de'  fpecchi  ,  e  delle  placche  ;  nella  medefìma  li 
approntò  un  Sofà  dello  ftefìb  Daimfco  ,  ornato  con  galloni  d'oro  ,  e 
francioni  ,  i  di  cui  cufeini  riccamente  internati  de'  medefimi  gallo- 
ni ,  ed  il  pavimento  fu  coperto  con  un  tappeto  di  velluto  di  varj  co- 
lori, e  la  foffitta  dipinta  di  più  forti  d'uccelli,  e  fiori  .  Trcvandofi  in 
detta  ftanza  due  grandi  feneftroni  uno  riguardante  le  vicine  coIlineae 
l'altro  la  ftrada,ed  il  mare,in  quello  fu  cacciato  fuori  un  gran  b  (Ico- 
ne, in  cui  fi  formò  ancora  un  Sofà  dello  dello  Damifco  ,  e  detti  fene- 
ftroni furono  ferrati  con  grandi  vetriate,e  con  portieroni  d'Ormefìno 
color  di  latte  co'  fuoi  fiocchi  .  Fu  ancora  apparata  la  danza  ,  che  ft» 
dietro  alle  fpalie  della  terza  Cambra   con  ormefini    cremifi  ,  fede  , 
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placche ,  e  cornicioni  limili  agli  altri ,  ma  in  vece  di  formarvift 
Sofà  ,  vi  fi  pofe  per  maggior  ornamento  un  letto  con  Tavaniera  di 
feta  bianca  ,  ed  argento .,  con  mataraflì  coperti  -di  Damafco  giallo  , 
con  coltra  d'ormefmo  cremili  ,  e  falbalà  dell'ifteffo  . 

Nell'«Itra  Camera  dietro  la  feconda  fi  preparo  il  jBagnoper  il  Miniftro,' 
€d  un  picciolo  Sofà  coperto  di  fcarlato,con  li  Cuoi  utenfiglj'  propri. 

Le  Stanze  poi  dell'altro  appartamento  in  numero  di  cinque  a  delira 
della  Sala  furono  anch'elle  ammobigliate  5  La  prima  con  parato  di 
broccatello  di  Venezia ,  con  Sofà  d'  ormefino  cremili  guarnito  di 
talloncini  di  feta  a  color  d'oro  per  fervizio  della  famiglia  di  qualche 
dilHnzione  »  e  le  altrre  Stanze  appreflb  furono  apparate  con  altri  So; 
fa  di  tela  di  Perfia  per  ufo  biella  famiglia  ordinaria  del  Miniftro 
medelimo  . 

U  giorno  50.  d'Agafio  verfo  la  fera  comparvero  le  mentovate  due  Na- 
vi ,  e  la  mattina  fufTeguente  datafi  alle  medefime  la  pratica  dal  Prin- 
cipe di  Caftel  Cicala  ,  come  Guardiano  del  Porto  5  verfo  le  ore  do- 
dici il  Marchefedi  S.  Carlo  Sottintroduttore  degli  Ambrtfciadori ,  ed 
il  Cavallerizzo  di  Campo  D.  Emanuele  di  Larea  ,  montati  fulla  Fe- 
luca della  Galera  Capitana,  .addo.bata  di  damafco  cremifi  ,  e  del  Rea- 
le Stendardo  ,  accompagnati  dal  Reggio  Dragomano  Luca  Jangoleo 
della  Rocca  ,  col  (eguito  <li  tre  altre  Filuche  $'incamminorono  verfo 
la  Nave  S.  Filippo  il  Reale  . 

Stimoli!  bene  di  far'avvanzare  una  di  effe  Filuche  per  avvifarne  il  Mi- 
ni ftro,e  per  convenire  fui  Cerimoniale,  ed  elTendo  quefto  ftato  accox- 
dato,montò  il  fuddetto  Marchefe  di  S.Carlo  col  Cavallerizzo  di  Cam- 
po su  la  Nave,ove  fu  accolto  da  molti  Cavalieri,che  ftavano  a  bordo, 
e  da  .tutta  l'Officialità  col  folito  viva  il  Re  ,  ed  indi  incamminatoli 
verfo  la  Stanza  del  Miniftro  fu  da  quelli  ricevuto  in  piedi  i  portoli 
poi  a  federe  fui  fuo  Sofà  fé  gli  fedettero  a'  fianchi  fulPifteflb  Sofà  il 
Sottintroduttore  ,  ed  il  Cavallerizzo ^i  Campo,  dando  all'incontro 
il  Dragomano  Reggio  ,  e  l'Officialità  tutta  all'inpiedi. 

In  quefto  mentre  il  Marchefe  fece  in  nome  di  S.  M.  un  breve  ,  e  fcn- 
fato  complimento  al  Miniftro  ,  a  cui  quefto  con  grande  cortefia  cor- 
ri fpofe. 

In  feguito  di  cib  dal  Cavallerizzo  di  Campo  gli  fu  detto,  che  per  ordi* 
ne  del  Re  ,  ftavano  già  pronti  due  Cavalli  nel  sbarcatoio  ,  affincht 
fé  ne  fervide  nei  condurli  al  Palazzo  deftinatogli  j 

Di  detti  Cavalli  era  uno  infellato  riccamente  con  gli  arnefi  della  Rea- 
le Scuderia  ,  e  l'altro  non  già  infellato  ,  ma  col  folo  freno  ,  e  coper- 
to con  pelle  di  tigre  con  branche  d'argento  per  efTer  pronto,  quando 
al  Miniftro  fofle  piaciuto  farlo  guarnire  alla  maniera  Turca  . 

Egli  doppo  d'aver  molto  gradito  tal  profeta  diede  fubito  ordine  ad  ai- 
coni  fuoi  Familiari ,  che  prefa  una  delle  fue  Selle  con  guarnimenti 
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alla  Turca  ,  anticipato  aveflero  ad  abbigliarne  ano  ,.  e  così  fu  efe- 


Paflàta  preflò  che  un'ora  fra  quelli  complimenti ,  e  rinfrefchi   avendo  il 
Sottintroduttore  detto,  che  tutto  era  pronto  per  lo  sbarco,  immanti- 
nente s'alzò  il  Miniftro,  e  con  lui  il  Sottintroduttore  medefimo,  ed  il 
Cavallerizzo  di  Campo  ,  e  s'inviarono  tutti  verfo  la  Scala  del   Na- 
viglio ,   nel  qua!  tempo  fu  replicato  il  faluto  di  viva  il  Re  .   Intanto 
due  Turchi  follevato  colle  braccia  il  Miniftro  ,   lo  portarono  nella 
Filuca  ,    in  cui  già  prefo  avevanopofto  alcuni   della  fua  Corte  »  e  fu 
fucceflìvamente  feguito  dalli  fuddetti  Sott'Introduttore  ,  e  Cavalle- 
rizzo di  Campo  ,  ed  indi  dalli  due  Dragomani  Reggio  r  ed  Ottoma- 
no t  e  da  altri  Turchi   di  qualche  rango  ,  e  s'incamminarono  verfo 
la  riviera  di  Chiaja  ,    dove  r  per  poter  sbarcare  corftmodamente  > 
trovavafi  coftrutto  un  tavolato,  che  fporgeva  da  palmi  90.  dentro  il 
mare  ,  ed  aveva  24.  palmi  di  ampiezza  ,  ed  erafi  appianata  comoda 
ftrada  della  ftefla  larghezza  ,  per  condurli  con  più  Facilità  all'accen- 
nato Palaggio  fe 
Al  luogo  dello  sbarco  fi  trovarono  due  Agiutanti    della  Reale  Cavalle- 
rizza ,  con  molti  Palafrenieri,  che  all'ordine  avevano  il  cavallo  guar- 
nito alla  Turca, e  l'altro  ,  che  da  principio  fornito  venne  cogli  arnefi 
della  Regal  Scuderia,  con  due  altri  per  il  Cavallerizzo  di  Campo  ,  e 
per  il  Sott'introduttore  * 
Giunto  alla  fine  l'enunciato  Miniftro  celle  perfone  di  fopra  dinotate  , 
sbarcarono  tutti  coll'iftefs'ordine  ,  e  montato  egli   a  cavallo  ,  ca- 
valcarono parimente  il  Cavallerizzo  di  Campo  ,  ed   il  Sottintro- 
duttore ,  li  quali  portolo  in  mezzo  ,  l'accompagnarono  verfo  il  Pa- 
lazzo ,  avanti  del  quale  fquadronati  fi  trovavano  tre  Compagnie  di 
Soldati  a  cavallo  fotto  il  comando  del  Colonnello  Vargas  ,  il  quale 
fattofi  avanti  al  Miniftro,dopo  averlo  ("aiutato  nella  forma  folita,rac- 
compagnò  precedendolo  fin  dentro  del  Fai  aggio  ,  andando  appreflb 
a  piedi  tutta  la  gente  della  Corte  del  Minilìro  . 
Entrati  con  tal  ordine  ,  e  con  tale  accompagnamento  nel  Cortile,  fotto 
l'atrio,  che  a  quello  condirceli  trovò  la  guardia  d'Infanteria,che  erafi 
deftinata  per  iìcurezza  ,  e  buon'ordine  del  Palazzo  ,  ed  ivi  fmontato 
il  Miniftro  a  pie  della  fcaIa,foftenuto  da'faoi  familiari  per  le  braccia, 
falì  colla  comitiva  full'appartamento  fuddett^,  ed  entrato  nella  Sala, 
fé  gli  fé  avanti  il  Marchete  d'Acquaviva  introduttore  degli  Àmba- 
feiadori  accompagnato   da    otto  Cavalieri    ,  e  precedendo    il   Mi- 
niftro coliìntroduttore  alla  fmillra  ,  fi  porto  alla  Stanza  desinatagli, 
ed  entrato  in  quella  fede  fopra  elei  Sofà  ,    e  fegueftl; mente   fedirono 
tutti  .dell'accompagna mento  .  iil(*1 


jndi  dal  Marchefe  d'Acquaviva  gli  fu  fatta  brieve,  e  propria  arringa  di' 
complimento  in  nomo  di  S.  M.  ,  a  cui  ri fpettofa mente  corrifpofe  > 
che  tutto  tradotto  fu  dal  mentovato  Dragona  ino  i  S.  M. 

Indi  fu  dato  principio  a  rinfref  hi  ,  che  furono  di  conferve  mefTe  ir» 
piattini  della  China  ,  di  Caffè  ,  Sorb  tti  non  gelati  ,  ma  gradevoli  al 
palato,  portando  coloro  ,  che  (erviv.uio  delle  tovaglia  di  ftta  cc-n 
ricami  d'  argento  ,  e  de5  vafi  d  acqua  odorifera  ,  come  di  rofe 
per  lo  bagno  delle  mani  ,  e  chilifero  dietti  compiine  nti  conprofum., 
fervendo  i  familiari  in  quella  funzione  tèmpre  in  ginocchio  ,  fecondo 
il  loro  ufo  . 

L'  introduttore  intanto  feimando  convenevole  il  congeda rfi  per  dar 
luogo  al  Miniftrodi  ripofarfì  ,  (scq  notiziarnelo  per  il  Dragomano  , 
ed  avendo  cortefemente  a  ciò  egli  cornfpofto  ,  levacofi  in  piedi  e  fat- 
teti le  fcambievoli  riverenze  fi  licenziarono  . 

Sovraggiunfe  indi  a  poco  peifona  mandata  dall'  Eccel  le  n  tifiamo  Signor 
Duca  di  Salas  Conligliere  ,  e  Segretario  di  Stato  con  nn  abondante, 
e  ricco  regalo  da  prefentarfi  al  Miniftro  in  fuo  nome  ,  fecondo  l'or- 
dine preventivo  ,  che  ne  aveva  avuto  dal  Re  noftro  Signore  .  Confi- 
fteva  quello  in  trionfi  di  varj  belliffimi  fiori  difpofti  in  vafi  di  Cri- 
ftallo  dentro  Caneftri  dipinti  vagamente  alla  Chinefe.  In  altri  triont 
fi  di  (celtilììme  ,  e  rare  frutta  .  In  polli  di  varie  fpecie  ,  in  moli- 
caftrati ,  e  vitelli  vivi  ,  ed  in  Butiri  .  Ebbe  il  Miniftro  vaghezza  di 
vederlo  ,  ed  ammiratane  l'abbondanza  ,  e  la  difpofizioue  moftrò  di 
fommamente  gradirlo  . 

Pafsb  qualche  giorno  dappoi  ,  in  cui  il  Miniftro,  e  perchè  cagionevole 
alquanto  egli   era    nella  falute,  e  pel  patimento   fofFerto  nel  lungo 
viaggio    per    mare     gli   fu  forza   guardare  la  camera   con    febre  , 
nel   qual  terreo  avendo   fatto  iftanza  d' elTere   affittito   da  un    Me- 
dico ,  gliene   fu"    deftmato  uno  de'  primarj  ,  e  de'  più  accreditati   di 
quella  Capitale  ,  e  tu  il  Dottore  Fontana  Medico  di  cambra  di  S.  M. 
Mi  ben  predo  rift.ibilitoà  fi  trovò  m  ftato  di  poter  ricevere  le  vifie, 
che  da  principili  Signori  di  quefta  Corte  gli  furono  fatte   ,  e  nel  dì  8. 
di  Settembre  p^te  anche  godere  dal  Elicone  d-lla  fua  (hnzi  ,  che   fu 
la  gran  ftrada  di  diiaji  fporgevi  ,  della  fup?rba  ,  e  magnifica  feftì? 
che  fecondo  il  foiito  d   ogni  anno  celebravafi  per  la  folennità  di  San- 
ta Maria  a  Pie  di  Grotta  ,   e  con  tile  occafions  ebbe  anche  il  piacere 
divedere   la  Maeftà   dd  Re  ,  e  della  Regina    noftri  Signori  ,  che    in 
granlegala,accompagnati  da  tutti  li  G  .ntiluomini  di  Camera  ,  e  da 
tutte  le  Dami  di  Corte  ,  fi  portorono  alla  Chiefa  della  fu  detta  Bsata 
Vergine,  trovindofi  in  tanto  lungo  la  (irada  fquadronata    molta  fol- 
ditefca  cosi  a  pie  ,  come  a  cavallo  . 
In  quefto  tempo  avendo  egli    fatto  richiedere  per  mezzo  del  fuo  Drago, 
mino  l'Eccellentiilimo  Signor  Duca  di  Salas  ,  di  delibargli  giornata 
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per  poterlo  vifitaré  ,  e  prefentargli  copia   delle  (né  credenziali  ,  gli 
fu  da  Sua  Eccellenza  deftinata  la  mattina  de'io.  Settembre  . 

In  tal  giorno  addunque  avendo  1' Eccellentilfimo  Signor  Dnca  fudetto 
mandato  per  levare  il  Miniftro  col  Tuo  feguito  due  bellifsime  Car- 
rozze a  due  ,  e  quaranta  cavalli  da  fella  ,  de*  quali  trenta  fé i  erano 
infellati  ,  e  riccamente  guarniti  ,  e  quattro  avevano  le  fole  briglie 
per  eflere  poi  infellati  ,  come  furono  ,  con  arnefi  alla  Turca  proprj 
d'  eiTo  Inviato  ,  ufd  quefto  dal  Aio  Paleggio  ,  e  poftifi  in  una  delle 
due  mentovate  carrozze  fi  avviò  per  la  desinata  vjfita  alla  Segreta- 
ria di  Stato  . 

Marinavano  avanti  di  lui  ordinatane  nte  trentafei  Turchi  a  cavallo  ; 
feguivano  a  quefti  quattro  Cavilli  infellati,  e  guarniti  alla  turca 
condotti  a  mano  da  aitritanti  valletti  Turchi  ;  indi  veniva  la  carroz- 
za coli'  Miniftro  ,  alla  cui  fini/Ira  fedea  il  Conte  Bartolomeo  Odoar- 
do  Pighetti  Segretario  d'  esercizio  dì  S.  M.  ,  e  Segretario  della 
Giunta  Suprema  di  Guerra  ,  desinato  dal  predetto  Eccellentifsi- 
mo  Signor  Duca,  per  accompagnarlo  ,  e  condurlo  alla  Segrete- 
ria di  Stato  ,  e  iieil*  davanti  della  medefima  carrozza  vi  era 
il  Dragomano  dell'  ifteftb  Miniftro  .  A  iati  di  e/fa  marchiava-, 
no  a  piedi  molti  valletti  turchi  con  coltello  ,  e  pugnale  alla  cin- 
tura  ,  e  con  fciabla  al  fianco  ,  e  molti  altri  la  feguivano  di  preflb  , 
armati  al  pari ,  ed  a  piedi  ,  e  finalmente  veniva  la  feconda  carroz- 
za con  entro  due  Gentiluomini  di  Sua  Eccellenza  . 

Giunti  alla  Segreteria  di  Stato  fu  il  Miniftro  ricevuto  appiè  della  Scala 
dal  Dragomano  di  S.M.  Luca  Jangoleo  dalla  Rocca  ,  e  (alito  nell'ap- 
partamento di  quella  fu  incontrato  da  Sua  Eccellenza  alla  metà  del- 
ia Camera  precedente  a  quella  della  vifita  .  Entrati  afsieme  nella 
tuedefima  federono  in  Sedie  eguali  polle  pe'l  traverfo  della  ftanza 
rimpetto  l'una  all'  altra  ;  fedutifi  fece  il  Miniftro. un  gentile  compli- 
mento a  Sua  Eccellenza  ,  quale  gli  corrifpofe  con  egual  gentilezza 
gli  preferito  '  pofcia  la  Copia  delle  Credenziali  del  Gran  Signo- 
re ,  e  del  Gran  Vifire  ,  e  dopo  alcuni  difcorfi  licenziofsi  ,  e  fu 
accompagnato  da  Sua  Eccellenza  fin'  all'  ifteftb  fito  dove  lo  aveva 
ricevuto  ,  e  così  ritirofsi  ai  fuo  palaggio  con  V  iftefTo  ordine ,  e  coli' 
iftetfò  accompagnamento  ,  con  cui  era  venuto  . 

Seguita  tal  vinta  fece  in  feguito  iftanza  al  Marchefe  d'Acquaviva  In- 
troduttore degli  Ambafciatori  d'effere  ammefTo  all'  udienza  del  Re; 
Partecipatali  dal  Marchefe  tal  richiefta  all' Eccellentifsimo  Signor 
Duca  di  Sora  Maggiordomo  Maggiore  di  S.  M.  ,  e  da  quefti  al  Re  , 
fi  compiacque  la  M.  S.  accordarcela  perii  giorno  18.  Settembre  la 
mattina  alle  ore  quindici ,  e  mezza  d'Italia  . 

Su  queft'intelligenza  fece  il  Miniftro  turco  un  giorno  prima  precedere  al 
Regal  Palagio  li  fuperbi  regali  mandati  al  Re  noitro  Signore  dal  Sul- 
tano 


tano  ,  quali  furono   tutti  difpofti  fu  varie  tavole   in"un'  anticamera 
profsima  alla  gfnn  fala  dell*  udienza  a  riferva   del  Padiglione;,  olia 
Tenda,  che    fi  piantò  in  un  cortile    del  Palrzzo  Reale   chiamato   il 
Picadero  ,    e  de  quattro  Cavalli    arabi  die  fui ono  polli  nelle  Regie 
feuderie  . 
Venuta  in  tanto  la  mattana   de'  18.   gli  Ufcieri    tutti  del  Re   bi-n  per 
tempo  occuporono  le  Porte   degli  appartamenti  Reali  ,  e  h  compa- 
gnia depli  Alabardieri    riccamente  veftiti    divifa    in  due  ali   fi  diftefe 
dall'alto  della  Granfcala   per  dentro  la  fala  del  Teatro  ,  ed  egual- 
mente nelli  luoghi  desinati  vennero    a    fquadronariì   le   foldatefche 
coli*  ordine  feguente  . 
Sulla  Piazza  davanti    il  Regal  Palagio   fi  Squadronarono    li  Reggimenti 
delle  Guardie  Italiane  ,  e  ivizzere  ,    ed  alle  ale  due  Squadrom  deile 
Cu  rJie  del  Corpo  . 
Nel  largo  di  Sant  Òrfola  alla  Porta  di  Chiaja  il  Schierarono  tre  pompa* 
gnie  di  Granatieri  ,  e  tre  altre  pure  di  Granatieri  nel  largo  di  S.  An- 
tonio fuori  la  Porta  fudetta  . 
Nella  Piazza    di  Santa   Maria   a  Cappella  vi  £  piantò  il   primo  Bat- 
taglione  del    Reggimento  della  Regina  ,    e  lungo  la  Grada  di  Chia- 
ja   pafsò  a   Squadronarli  il  Reggimento  di   Cavalleria  di  Rolliglie- 
ne »  il  quale  li  ftendeva  dal  Palagio  del  Principe  d'  If  hittlla  fin  quafi 
a  quello  del  Principe  di  Belvedere  ,  avanti  cui  fchieroilì  il  Reggimen- 
to de3  Dragoni  di  Terragona  ,  che  giungeva  fin  al  Palagio  dell'abita- 
zione del  Mimftro  Ottomano  ,  e  di   là  dal  detto  Palagio  vi  ù  fer- 
mò il  Reggimento   di  Cavalleria  del  Re  a   cui  un.ffi  una  Compa- 
gnia di  Granatieri  diftaccatafi  dal  fudetto  Reggimento  di  Dragoni  di 
Terragona, 
»A  tutti  li  capi  laterali  delle  ftrade,  che  mettono  in  quella  di  Chiaja,vi  fi 
poftorono  de9  Pichetti  d'Infanteria  ,    e  giravano  continuamente  per  la 
jnedefima  un  Offiziale,ed  un  Sergente  con  venti  Dragoni  della  Regina 
per  tener  fgombra   la  ftrada   medefima  di  Carozze,  e  per  impedire  la 
confufione  dell'  innumerabile  popolo  ,  che  vi  era  accorfo  ,  e  Io  Retto 
praticoli!   avanti  la  Chiefa  di  S.  Francefco  Saverio  nelle  imboccature 
delle  Strade  di  Toledo  ,  e  del  Teatro  Reale  di  S.  Carlo  ,  anche  per- 
che le  Carrozze  andalTero  a  prender  lu^.go  nelle  piazze  del  Teatro  ,  ed 
in  quella  del  Caftelnuovo  . 
In  quello  mentre  da  Maggiordomi   di  fettimana  furono   ordinatamente 
allogate  le  Dame  di  Corte  ,  e  le  foliti  ad  eilère  ammeffe  a  Bacciama- 
ni  ,  le    quali  dali'  Eccellentijlìma  Signora  Principerà   di  Cobbrr.no 
Cameriera  maggiore  delia  Regina  noftra  Signora   erano   (tate  antece- 
dentemente invitate  a  tal  funzione  Comparvero  quefte  tutte   ricca- 
mente veftite  con  abito  di  Certe  ,  ed  ornate  doviziofamcnte  di  pre- 
ziofiilìme  gkfe  ,  e  furono  fatte  federe  fu  tre  ordini  di  gradini  ccp  r- 
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ci  (li  vellutocrem.fi  ,  che  giravano   intorno  alla  gran  Sala  tic  (li  nata 
pet  l'ud  enza  . 
Quatta  gran  Sala,  detta  de5  Viceré  ,  era  tutta  fuperbamente  adobbata  di 
velluto  cremeG  arricchito  con  ricami  d'oro  ,  e  con  varj  fregai  di  tri- 
na intrecciati  pure  di  oro  .  Veniva  quello  adobbamento  vagamente, 
e  con  «rande  maeitria  interrotto   da  belliilìmi  ,  e  viviflìmi  arazzi  di 
difeeno  di  Ra  fiele,  ripartiti  a  modo  di  quadri  ,  le  cui  cornici  erano 
formate   dal  velluto  ileilò  rilevato  ,  ed  ornato  con  galloni,  contorni, 
e  ciappe  d'oro  ;  Fra  li  fpazj  che  lafciavano  detti  arazzi  v'erano  delle 
placche,  e  de'  fpecchi  ben  grandi  ,  che  davano  a  tal  parato  meravi- 
gliofo  rifai to  . 
Net  fondo  di  quella  Sala  s'  alzava  un'  altro  piano  a  cui  fi  faliva  per  un' 
a^evolillima  ,  ed  ampia  fcalinata  di  fttfi  gradini  .   Era  fiancheggia- 
ta quella  fcalinata  da  una  magnifica   balaullrata  indorata  ,  la   quale 
oirando  intorno  al  piano  fudetto,lo  racchiudeva,  e  lo  divideva  dal  re- 
fio  della  Sah. 
Nelli  quattro  angoli  della  balaullrata  medefima  vi  erano  quattro  gran, 

vafi  d'argento  di  eccellente  ,  e  Angolare  lavoro  . 
Su  quello  piano  rilevato  dal  redo  del  pavimento  della  gran  Sala  ,  vede* 
vafi  eretto  il  Trono  dei  Re  .  Era  quello  pure  di  velluto  cremefi  rica- 
mato d'  oro  9  e  veniva  coperto  da  un  Padiglione  di  ricchiflìmo  drap- 
po ,  che  calando  per  i  lati  maeftrevolmente  annodato  ,  fcopriva  da 
parte  in  parte  la  fua  vaghillìma  fodera  di  rafo  a  color  di  latte  ,  ricca- 
rnata  d'  oro  ,  e  di  fiori   naturali ,  ed  in  cima  del    Padiglione  vi 
era  una  ben  grande  imprefa  del  Re  ,  che  ne  terminava  con  fomma 
vaghezza  l'  ornamento  . 
Su  lo  fgabello  del  Trono,che  era  alto  un  gradino,(lava  la  fedia  per  il  Re 
con  avanti  un  cofcino,ed  al  lato  deliro  un  tavolino.  Era  coperto  que- 
llo fgabello  da  un  ricco  ,  e  vago  tapeto  con  oro  ,  che  ftendendofi  »  e 
per  davanti  ,  e  per  i  lati, faceva  llrato  a  tutto  il  reftante  piano  . 
EfTendo  il  tutto  in  té'  ordine  difpoflo    avvioifi    falle   ore  i  f.    dal  Real 
Palagio  il  Marchefe   d'  Acquaviva  Introduttore   degli   Ambafciatori 
veftito  d'  abito  uniforme  in  carrozza  a  due   di  quelle    del  Re   col  fe- 
guito  di  molti  Staffieri  di  S.  M.  ,   e  fuoi  ,  ed   altri    famigliari  .   Se- 
guivano la  Carrozza  fe/Tenta  Cavalli    della  Reffal  Scuderia    condotti 
a  mano  da  altrettanti  Palafrenieri ,  che  fervir  dovevano  per  h  Gen- 
te del  Miniftro  Turco  .   Eran  tutti  bizzarramente  ,  econ  ricchi  ar- 
nefi  infellati  ,  ed  imbrigliati  ,  con  fopracoverta  freggìate   coli'  im- 
refa  di  S.  M. ,   e    fra  quelli    ve  ne  erano   tre    più    magnificamente 
puarniti  ,  che  erano  desinati  per  il  Minillro  ,  per  l'Introduttore  ,  e 
eper  il  Ki?ja  ,  fecondo  le  difpofizioni  preventivamente  date  dall' Ec- 
cellentiflìmo  Signor  Principe  di    Stigliano  Cavallerizzo  Maggiore 
diS.  M. 

Ci  un- 


Gì  unto  l'Introduttore  al   Palagio  del  Mini ftro  ,  e   (montato  ivi   dalla 
Carrozzatali  col  fuo  accompagnamento  nel  di  lui  Appartamento  ,  e 
lo  trovo  già  pronto  con  tutti  Ji-firoi  famigliari  ,  per   U  qua/,   caura 
approilìmandofi    V  ora   deftinata    per.    V  udienza  ,  ne  comirrcioro* 
no   a  calar  nel  Cortile  quaranta,  ove  avenda  ritrovato  nel  veftibolo 
della  Porta  maggiore  del  Palazzo  gii  accennati  Cavaili  fubito  caval- 
carono ,  e  Fecero  ala  avanti  al  Palazzo  fa  Jet  co  » 
Calarono  pofcia  gli  altri  Domeftici   di  maggior  rango,  indi    feguì   il 
Kiaja,che  colle  mani  alte  portava  in  un  Bacino  d'argento  avvolto  in 
gentil  drappo  le- credenziali  ,.  e  finalmente  foftenuto*  da  due  de'  fuoi 
calb  il  Minifto  ,  ed  alla  fui  finiftra  l'Introduttore,  feguiti  rifpettiva- 
mente  da  Foro  famigliari  ,  e  ftaffieri  .  Ivi  calarono  tutti  ,  e  nel  men- 
tre che  ftavaper  ftlir  a  cavallo  il  Kiaja  conlìgnN  le  credenziali  ai  iVL- 
niftro  ,.  da  cui  baciacele  prima  con  ogni  formalità  ,  e  cerimonia  ,  e 
pollefele   in    fronte    furono   da  luì   confegnate    di    nuovo  al  mede- 
fimo  Kiaja  ,  e  pofcia  a fu  tato  da'  fuoi  fair  a  cavallo  T  ed  al  fuo  fianco 
dalla  finiftra  fi  pofe  a  cavallo    1'  Introduttore  .. 
IncomincioiTì  quindi  la  marchia  ,  che  veniva  difpotla  nella  maniera  il-~ 

guente  .. 
Precedeva  un-   Squadrone  del  Reggimento  di  Cavalleria  del  Re   con. 
Sciabla  alia  mano,co'  fuoi  Officiali  ,  e  con -alla  tefta  due  Trombette  , 
e  Timpani  .   Seguiva  una  Compagnia  de'  Dragoni  di  Tarragpna  eòa 
fucili  alti, indi  marchiavano  a  due  a  due  venti  Turchi   a  cavallo  con 
abici  di  differenti  colori. Venivano  appresa  cinque  Turchi  a  piedi,ch-j 
conducevnnoa mano  cinque  cavalli  della  Reni  Sruderia  guarnii  alia 
Turca  ,  ed  ammantati  con  covertine  ,  qua!  di  velluto  cr-.m  il    rie  » 
mato  d'oro,  e  d'argento  con  fiori  al   naturale,  e    fràrrgie  ali'  orlo 
d'  argento  ,   quii  di  velluta  forteto  de!  p.ri  anche  ricamato-  ,  qual 
di  drappo  a  color  dorato  con  fregi  d'  oro  ed  argento  ,  e  qual   di  ftm- 
plice  ,   ma  vago  panno  orlato  con  francie  di  fòt*  .   Doppo- quelli  ca- 
valcava il  Kiaji  ,  ed  i!  fuo  cavallo  veniva   guidato  per  la    briglia  da 
due  Turchi ,  poiché  egli  teneva  I-e  fue  mani   rmpitg  te    a  portar  fo- 
fpefo  il  bacino  in  alto  colle  dette  credenziali  ,  e  finalmente   m.iii» 
ftanza  di  pochi  pilli  feguiva  il  Miniftro  veilito    coli'  iltefn    ve- 
tte ,.  e  turbante   di    cerimonia  ,    con    cui     li  principali    Miniftii 
della  Porta  fogliono  andare  all'  udienza  del  Sultano,  fervuto  da  molti 
altri  Turchi  appiedi  ,  p.rte  de' quali  avevano    le  m^ni  folla  groppa 
del  ài  lui  cavallo  ,  ed  al  fuo  fianco  alla  iìniftra  cavalcavi   eh  ti  onte 
T  Introduttore  feguito  pur  egli  da  moki  itsllieri  ,    e  Palafrenieri  del 
Re  ,  e  da  fuoi  &mlgfaàYi. 
Un  Subalterno  un  Maresciallo  di  Logis  ,   e  venti  Soldati   <t. '.laccati  dal 
Reggimento  del  Re,  marchiavano  ripartiti  fiancheggiando-  il   Mini- 
Aro  ,  e  T  Introduttore  .  S:guivano  apprefib  venti  altri  Turchi  pure 

a  ca- 


a  cavallo  ,  e  doppo  -queiìi  la  Carrozza  del  Re,  che   portato  aveva  l'In* 
troduttore  ,  ed  indi  gli  altri  Cavalli  della  Reale  Scuderia,  che  erario 
avvanzati,condotti  a  mano  da  Palafrenieri  praceduti  dall'  Aiutante 
della  Reale  Cavallerizza..  Saguiya  immediatamente  ,la  compagnia 
de'  Granatieri  de3  Dragoni  di  Tarragona  ,   a  finalmente  chiudevano 
la  marchia  gli  altrui  4ae  Squadroni  del  Reggimento  di  Cavalleria  del 
Re,anche  con  fciabla  alla  mano  . 
Con  quefto  accompagnamento  incaminoilì  il  Miniftro  per  la  ftrada  di 
Ohiaja  ,  per  tutto  il  -ci  i  cui  lungo  tratto  fi  udivano  armonioii  concerti 
di  Bande  militari.,  chele  Soldatefche  colà  fqpad remate  facevano  di 
quando  in  quando  vicendevolmente  xifuonarei  e  tutto  che.fpaziofif- 
fima  fia  tale  ftrada  pure  appena  poteafi  -jbrigatarnente  marchiare per 
la  prodigiofa  folla  dd  Popolo  accotfo  a  vedere  tal  funzione  ,  lenza  dir 
niente   de' Terrazzi.,   de9 falconati ,  e  delle  feneftre  :,   che   vedeanfi 
d'infinito  numero  di  gente  d'  ogni  ordine  ripiene  . 
Ebbero  il  piacere  il  Re  ,  e  la  Regina  Noftri  Signori  di  vedere  da  Balconi 
del  loro  appartarli:  nto  l'ordine -della  marchia  avanti  il  Real  Palagio  9 
ove  giunto  il  Miniftro  Tqrco  col  fuo  accompagnamento  ,  fenza  ,  che 
punto  fi  folle  molTa  la  compagnia  delle  Guardie  Italiane,  che  trova» 
va  fi  quel  giorno  di  guardia  ,  e  palTando   avanti  nella  ftrada  dietro  il 
•Gigante.,  e  nella  pinzetta  di.Santa  Lucina  le  Soldatefche  mentovate 9 
che  avev  ano -preceduto  la  marchia..,  lo  fteiTo  Miniftro  attraverfato  a 
cavallo  À/ Cortile  del  Regio  Palazzo,,  aiutato  da'  fuoi  fmontò  a  piede 
della  gran  Scala  -  Ivi  difpofte  le  armi  da  fritti  deliiio  feguito  fall  Co- 
pra il  iReale, Palagio  coli' ifteflb  ordine^     Entrò  per  la  fala  del  Tea- 
tro ,  dove  reftorono  i  fuoi  famigliari  baili ,,   ed  indi   col  ,refto  de'  fuoì 
afctraverfando  la   fala  delle  Guardie  del  Corpo.,  dove  quelle  cheta- 
no quel  giorno  di  guardia  .{lavano  sfilate  ripofando  Tulle  armi  ,  e  gli 
appartamenti  del  Re.,  e  della. Regina. fuperbamente  .adobbati  ,  acco- 
ftoilì  alla  Gran  Sala  dell'udienza,, 
Avvertito  allora. r! (Re ^  che  il  Minifto  $' accollava*  venne  feguitito  da 
tutti  li  fuoi  Gentiluomini  di-Camera  a  ledcrCi  fui  Trono  .  Era  il  fuo 
il  fuo  abito  d'  una  ricdiiffima  ftoffa  d'  argento.,  ed  oro  ornato  d'  una 
guarnitura  di  .punto  di  Spagna  -ricamato  d'  oro  ».ed  arricchito  d'  una 
bottoniera  di  fceltiilimi  diamanti  ,  che  quantunque  di.fomtno  valo- 
re il  fuo  maggior  vantaggio  ,  e  pregio^erò  lo  riceveva  dalla  Maeftà  a 
e  -dalle  grazie  del  PvC,  che  lo  veftiva^ 
%,a  fóttovefte    era  pure  di  ricchiflìma  ftolTa  Tondo  bianco,  oro  ,  ed  ar- 
gento guarnita  di  una  vaghifllma  frangia.Aueva fui  cappello  un  bor- 
do qual  punto  di  Spagna  della  larghezza  di  tre  dita  in  circa  formato 
c©nf>elliilìmi  diamanti  ,  quali  comprefi  gli  accennati  delle  bottonie- 
ra, ed  un  brillante  di  (ingoiare  grandezza, e  he  ferviva  di  bottone  al 
cappello  ,  okrepaiìavano  di. molto  il  valore  di  due  milioni  di. ducati 
Napolitani  .  & 


Sì  divìfero  fu  due  ale  fopra  il  piano  <\A  Trono  tutti  liGrntiluoiitini  ài 
Camera  ,  così  d'Efercizio ,  che  d'Entrata  vediti  d'uni  forme  .  Prollì- 
mi  al  Re  erano  ne  foliti  rifpettivi  luoghi  1'  Eccellenciifimo  Si- 
gnor Duca  di  Sora  Maggiordomo  Maggiore  d*  S.  M:  ,  e  V  Ec* 
cellentiilìmo  Signor  Marchefe  d'  Arienzo  Capitano  della  Guar- 
dia del  Corpo  ,  e  li  foliti  Offiziali  r  e  Cadetti  della  medefima  che 
aflìftono  alle  udienze  pubbliche,  ed  immediatamente  fuori  della 
balauftrata  erano  difpofte  fei  Guardie  del  Corpo  ,  e  due  delle  m«- 
defime  alla  porta  della  Sala  per  cuftodirne  i'  jngreffo  %  e  tenes  aper- 
to 1'  addito  af  Trono  . 

Àffifo  il  Re  fui  Trono  con  sì  nobile  ,  e  numerofo  corteggio,diè  Pordine 
per  l'introduzione  del  Miniftro  ,  ed  allora  cominciorono  ad  entrare 
due  a  due  que'  Turchi  che  fecondo  il  cerimoniale  prefcritto  doveva- 
no aver  l'ingreflb  nella  gran  Sala  dell'  udienza  al  numero  di  dieciot- 
to,de' quali  13.  reftorono  fuori  della  Balauftrata  ,-  e  gli  altri  cinque 
come  di  maggior  condizione  falirono  fin  fui  quarto. gradino  ,  falendo-. 
poi  il  Miniftro  fui  piano  dd  Trono.  Quello  fui  primo  entrar  nella  Sa- 
la £ece  unitamente  co'  fuoi  Famigliari  la  prima  riverenza  «I  Re,  cefi 
inchinarfi  profondamente  ,  e  porfi  la  mano  dritta  fui  petto  ,  nel  mez- 
zo della  Sala  ne  fece  un  altra  limile  ,  ed*  accoftandofi  poi  al  Trono- 
replicò  la  terza  con  maggior  diftinzione  ,  alle  quali  tre  riverenze  fi 
compiacque  S.  M.  fol  tanto  alla  prima  torfi  il  cappello  che  poi  fi  ri- 
pofe  immediatamente, fenza  che  piti  avelie  fatto  altro  fegno  - 

Intanto  ftaccatofi  dal  lato  del  Miniftro  l'Introduttore  *  che  loaveva  fu 
al  pie  del  primo  (calino  del  Trono  accompagnato,e  prefo  luogo  fra  ii 
Gentiluomini  di  Camera,  pronunziò  il  Miniftro  medefimo  la  (uà  Ar- 
ringa in  lingua  Turca  ,  che  fu  incontinente  tradotta  ,  ed  efpofta  al  Re 
dal  Regio  Dragomano  nella  forma  feguente  . 

Quelli  fono  li  regali»  che  llmperadore  delle  due  Terre,  Re  delli  due 
Mari,  Servo  delle  due  Sacre  Città,  magnihxentiiilmo ,  maeftofif- 
fimo  ,  e  potenti /Timo,  Refugio  deli'  Ottomana  fede  ,  e  potente  Mo- 
narca »  Sultano  figlio  di  Sultano  ,  Sultano  vittoriofo  Mahmud-Har* 
mio  Signore  mi  ha  ordinato  di  prefentare  dall'  Imperiale  fua  parte  § 
affieme  con  la  fua  amichevole  Imperiale  Lett-ra  a  Voftra  Reale  Mae- 
iìà  Re  delle  due  Sicilie  ,  Infante  delle  Spagne  ,  FortiUrmo  ,  Serenif- 
fimo ,  Magnificentitiìrno  ,  Maeftofiiltmo-  *  e  Poientiflìmo  Re  Carlo, 
che  Dio  eterni  Ja  gloria  fua  . 

Non  si  tofto  ebbe  il  Miniftro  terminato  la  fna  orazione  ,  che  avendo 
prelb  dalle  mani  del'Kiaja  le  Credenziali  ,  e  baciatele  le  prefento  a 
S.M'.  ,  quale  le  ricevè  graziofamente  -,  e  nell'atto,  che  le  ricevette  le 
velli  alquanto  il  carpello,  edindi  poftele  fui  tavolino  che  come 
fi  è  detto  eralì  preparato  fece  al  complimento  del  Miniera  U  le- 
gnante rifpofta  . 

Sono 


Sono  molto  fccMisfatto  de'  coutrafegni  d*  amicizia  ,  cjie  mi  dà  il'  m* 
•  peratore   Ottomano*  e  della  (celta,  che  ha  fatto  di  voi  a  cjuefto 

effetto. 
Prefentò  doppo  UMiniftro  a  S.  M.  una  lettera  del  Gran  Vifire,  e  le  fe- 
ce indi  iui  nome  un  breve  complimento  ,  a  cui   la  M.  S.  benigna- 
mente corrifpofe  ,  doppo  ili  chs  ritiro/H    Col  fuo  feguito  facendo  nei 
ritirarli  le  ftefle  riverenze  che  fatte  ave  va  nell'  entrare  ,  e  corrifpo- 
fé  il  Re  folamente  all'  ultima  fatta  a  pie  iella  fcala  deli'  ifteffo  modo 
che  fatto.avevafuir  JngreiTo  . 
La  Regina  noftra  Signora  dalla  feneftra  d'una  delle  danze  laterali    alla 
gran  fala,  per  una  gel  olia  tutta  di-f.-*gliami  infagliaci ,  e  dorati  vidde 
difttntamente  fenz'  efler  veduta  tutta  la  funzione  . 
Ufcito  il  Mmi^ero  Turco  dalla  fala  deli'  udienza    Ce  ne  ritorno  accorra 
p-ignato  dalF  Introduttore  ,  coH'ifteflo  ordine,    ed   accompagna^ 
mento  di  Soldatefche  con  cui  era  venuto  . 
Giunto  al  fuo  Palagio  ringrazio  ilfudetto  Introduttore  atterrandogli  la 
piena  foddisfazione  da  lui  provata  per  le  .benigne  accoglienze    fatte*- 
gli  dal  Re  ,  indi  congedatoli  l'Introduttore  ,  e  ritarnaniofeae,  mar. 
ciorono  le  Truppa  a'  'loro  Quartieri  . 
Avendo  il  Miniftro  Turco  foddisftttoalla  fui  incombenza  coll'aver  pre- 
fentarili  'Regali  ,  e  le  fue  credenziali  nella  pubblica  udienza  avuta  dal 
Re,moftrò  defiderio  di  vedere  le  Angolarità  di  quella  Capitale^nel  che 
fi  die  a  divedere   d'  ottimo  gu3o,  e  di  fino  intendimento^  "Servito 
perciò  dalle  Carrozze  -,  e  da -Cavalli   della  Scuderia  Reale   fi  porta 
egli  con  molti   de' fuor  Domenici  alla    meravigliofa  Grotta,    che 
conduce  a  Pozzuoli,  e  volle   per  e/fa  ufeire    nell'amena    campagna 
de'  proffimi  Bagnuli  ;  fi  portò  anche  nei  Monte  di  S.Martino  ad  o&r- 
vare  quella  ricca  ,  e  ddizioiiifima  Certofa.. 
Andò  nella  Real  Villa  di  Capodimante  ,  dove  ammiro  il  grandiofo  ,  -e 
fupet.fco  .Reale  Palazzo  ,  che  vi  fi  ftà  ^abricando  ,  e  fuffeguentemen- 
te  vkkìe   la  Darfena  ,   f.Arfenale  ,  e  varj  altri  luoghi  riguaidevoli 
di  quella  Capitale  . 
Avendo  pofeia  .inoltrato  gran  defiderio  di  vedere  anche  la  Real  Villa  di 
Portici,dove  al  preferite  fi  trovano  a  villeggiare  li  noftri  Sovrani,PEc- 
eellenti&imoSig.Ducadi  Salaslo  invito  a  voler  efferefeco  apranzo  con 
tutti  li  fuoi  famigliari  in  dt.tta  Real  Villa,  ed  egli  accettato,  e  gradito 
fommamente  l'invito  vi  fi  portò  nel  dì  34.  Settembre,  con  più    di 
feffanta  perfone  di  fluito  ,  fervito  dafedici  mute  a  fei  cavalli ,  in- 
viategli  dal  detto  Eccellentifsimo  Signor*  Duca  „  che   gli  fece  quivi 
.  trovare. un  lautifsimo  defrnare  ,  imbandito  in  parte  fecondo  il  gufto 
Turco  ,  ed  in  parte  fecondo  l'italiano  . 
Furono  cinque, le  Tavole  ,    alla  prima  fede  il  Miniftro  col  fuo  Iman  9  e 
Segretario,  ■£  vi  fede  parimente  il  Signor  Duca  con  «quaranta  altri 

de' 


de' principali  Signori  delia  Corte  ,   e  della  Nobiltà  Nnpolìtanaà 

Alla  feconda  f.-derono  fette  de/  più  dipinti  famigliari  delMiniftro  ,  alia 
terza  quattro  de' fuoi  Paggi  ,  ed  alla  -quarta  ,  e  quinta  quaranta 
nove  altre  perfone  di  fuo  feguito  ,  e  pofcia  doppo  il  pranzò  fé  tro- 
var apprettata  in  un''  altra'  ftàriza  vicina  grande,  e  vaga  Diferta 
tutta  di  efquifitifsimi  gelati  ,  doici  ?  "e  frutti  eccellenti,  ed  altri 
rinfrefchi  d'  ogni  forte  . 

Doppo  pranzo  fui  tardi  andò  il  Miniftro.  con  tutto  il  fuo  feguito  alIaTor- 
re  del  Greco  ,  non  meno  per  godere  dell'  amenità  di  quella  campa-  • 
gna  ,  e  Riviera  ,  che  per  oflervare  la  prodigiosa  lava  vomitata  del 
Vefuvio  nell'  ultimo  fuo  incendio  ,  e  poi  la  fera  fé  ne  ritorno  a  Na- 
poli fervito  colle  fte/Te  Carrozze,  foddis  fatto  al  pari  delle  delizie  del 
luogo  ,  e  del  magnifico  trattamento  con  cui  fu  accolto  dal  mento- 
vato Eccellentifsimc  Signor  Duca  . 

Il  giorno  1 1.  di  Ottrbre  d'ordine  di  S.M.  fi  diede  allo  fieno  Miniftro  TI 
divertimento  d'  una  Serenata  nel  magnifico  spaziofo  Regio  Teatro 
di  S.  Carlo  .  Fu  la  Serenata  cantata  a  fei  voci  delle  migliori  ,   e  più-, 

Spagna  te  da. 
1  tramezzane 
due  concer- 
tati balli  di  cinque  uomini,e  cinque  donne,che  per  la  loro  foni  mia  efpér- 
tezza,così  nel  ferio,come  nel  grottefco,e  mezzi  caratteri  figurati  in  di- 
verto" Padedù  fecero  una  meravigliofa  comparfa  anche  per  l'invenzio- 
ne^ rirhezzà  degli  abiti  quali  'ficcome  quelli  decantanti  furono  efpref- 
famente  formati  fopra  ingegnofillìmi  modelli  .  Fu  il  fudetto  Mini- 
Uro  collocato  con  Ji  primarj  del  fuo  feguito  in  due  palchi  della  pri- 
ma fila.  li  quali  ne  componevano  un  fcuo  per  eiferfi  levate  efpreflV 
mente  le  framezze  ,  che  li  dividevano  ,  e  li  reflanti  de*  fuoi  dome^ 
Ilici  furono  fituati  ne'  palchi  fuperiori  delia  quarta  ,  e  quinta  fila  .  ■ 
Fu  egli  dal  principio  e  fin  al. fine  della  fudetta  fella  Teatrale, che  du- 
rò più  di  tre  ore  ,  frrvi'ro  di  efquiiìti  ,  e  delicati  rinfrefchi,  e  di 
varie  forti  di  Canditi  ,  dolci  -e  bevande  calde  ;  ed  oltre  il  piacere  di 
godere  di, sì  nobile  fella  e  di  diverfe  vaghiffime  comparfe  di  fcéne, 
ebbe  anche  quello  di  vedere  unite  ne'  Palchi  le  principali  Dame  ,  e 
Cavalieri  di  quella  Capitale  ,  come  altresì  la  gran  Platea  ripiena 
d' altri. Cavalieri  ,  e  militari  di  rango  *  e  perfone  diftinte.  Doppo 
(T  avere  "egli  goduto  una  parte  della  feren;ita  ftando  nel  fuo 
Palchetto  ,  pafsò  in  quello  deli'  EccellentifTimo  Signor  Duca  di 
Saks,  dove  fi  trattenne  fin  al  fine  e  gli  protetto  colle  più  vive  efpref- 
fioni  la  foddisfazrohe  ,  che  aveva  -avuta  di  una  si  magnifica  fetta  , 
.  e  la  fua  obbligazione,  e  riconofcuiza  alla  benignità  del  Re  No - 
Uro  Signore. 

Finalmente  mercoledì    18.  dell'  andante  ,   lo  fieno    miniflro    della 

Porta 


Porta  O  ttomana  foddisfatto  ,  e  contento  degli  onori  e  delle  ac* 
coglienze  e  qui  ricevute  fi  imbarcò  col  Tuo  feguito  fopra  una  Nave 
ili  quella  bandiera  di  ventiquattro  pezzi  di  Cannone  preparata  d'  or- 
dine di  S.  M.  per  ricondurlo  a  Coftantinopoli  ,  e  che  putì  alla  volta 
di  Meiìlna  di  conferva  con  altra  limile  di  venti  pezzi  di  cannnone  fu 
cui  fi  è  imbarcato  il  Cavaliere  D.  Nicola  de  Majo,  che  va  a  rilevare 
il  Conte  di  Fauion  Fmocchietti  Miniftro  Plenipotenziario  di  S.  M. 
alla  Porta  . 
'/il  mentovato  miniftro  Turco  fi  fece  d1  ordine  del  Re  Noftro  Signore 
un  afTegna mento  di  cento  ducati  Napolitani  al  giorno  per  lu;  ,  e  per 
il  Tuo  feguito  ,  quale .  affegnamento  gli  è  'lato  puntu  miniente  ccrri- 
fpoftod  d  primo  giorno  dei  Tuo  arrivo  in  Medina  ,  fino  a  quello  rl£*- 
la  fua  partenti  da  quella  Capitale.  Gli  fece  in  oltre  S:  M.  re- 
galare un  beililllmo  cavallo  fuperbamente  guarnito,  e  fu  queir  iftef- 
fo  ,  eh/  il  min-ftro  cavalco  fubito  doppo  d  efferfi  dilìmbarcato  nel- 
la fpiaggia  di  Ch-aji  per  condurfi  al  Palagio  destinatogli  per   abita- 


Lt  regali  ,  che  il  Gran  Signore  ha  fatto  frefentare  dal  fuddett* 
fuo  Inviato  Straordinario  a  S.  M.  fono  li  feguenti  : 

Un  Padiglione  ,  o  fia  Tenda  alla  Tartara  di  rafo  color  di  carne  al  di 
fuori  9  e  di  dentro  di  Stoffa  di  Perfia  di  varj  colori  con  frangie  ,  e 
bordi  ricamati . 

Quattro  palle  d'  argento  per  ornamento  del  padiglione  con  li  loro 
facchetti  per  cuftodirli  . 

Quattro  Colonne  due  per  il  davanti ,  e  due  per  il  di  dietro  del  padiglio- 
ne con  fiori  d'  oro  . 

Quattro  appoggi  ,  o  fian  cancelli  con  fiori  d'  oro  . 

Quattro  matarazzi  di  boccacino  bianco  ,  con  le  loro  fodere  . 

Quattro  tavole  da  letto . 

Un  (tratto  riccamato  ,  e  foderato  di  rafo  bianco  di  bombace  « 

Due  coperte  riccanaate  con  li  fuoi  fiocchi . 

Due  matarazzi  di  rafo  giallo  . 

Una  coperta  di  Stoffa  di  Perfia  di  color  azzurro  foderata  di  rafo  giallo  , 
con  li  fuoi  fiocchi  d'oro. 

Cinque  cofeini  di  broccato  di  Coftantinopoii  con  le  loro  euftodie  ♦ 

Un  (otto  ftratto  di  drappo  di  lana  chiamato  giagina  . 

lln  Tapetò  foderato  di  tela  .  4 

Quattro  altri  Tapeti  foderati  parimente  di  tela  . 

Tre  Tapeti  per  jjivolgeje  matarazzi , 

»*        Quattre 


Quattro  altri  Tapeti  per  involgere  le  Colonne  . 

Due  altri  per  involgere  li  cancelli. 

lina  fpacìa  coli'impugnatura  à\  ro. 

llu  groflo  zafiro  Orientale  fui  pomo  della  fpda  . 

Ottantanove  Diamanti  di  pùnta  ,  quattordici  ccior  di  fola  ,  dne  grèfl| 

rubini,  due  fmeraldi  nell'impugnatura  ,  guardia  ,  e  controguardn  , 
Quattordici  Diamanti   color  di  rofa  ,  e  due  fedoni   dj  perle   Orientali 

nelli  fiocchi  dell'imboccatura  del  fodero  ,  ed  alla  cima  . 
Otto  fedoni  di  perle  nelli  fiocchi  . 

La  borfa  di  broccato  di  Perfia  ,  la  fibia  d'oro  ,  ed  il  porta  fpada  di  gal- 
lone d'oro , 
Quattro  Cavalli  Arabi  ; 
Un  fornimento  da  cavallo  con  gioje  ,  cioè 
Il  Pettorale  in  cui  fono  incaftrati  un  groflb  Smeraldo  ,  fette  grandi  ,    p 

trecento  trentatre  di  mediocre  grandezza  ,    tre  rubini   di  medio:  re 

grandezza  ,  e  feicento  fefTantafette  piccioli  . 
La  Teftiera  con  un  giojello  nel  mezzo  comporto  di  un  fmeraldo  grande, 

di  dieci  mezzani,  e  ducento  novanta  piccoli,  due  grofll  rubini,  quin-* 

dici  mezzani ,  e  feicento  fettanta  quattro  piccoli . 
Altro  giojello  fulla  nuca  comporto  d'un  fmeraldo  grande  ,  di    otto  pii 

piccioli  ,  e  di-  quarantafei  rubini. 
Una  catena  d'argento  indorato . 
Un  Barbozzale  d'argento  indorato  ; 
Una  grande  mazza  d'argento  indorato  con  il  fuo  fodero , 
Un  pajo  di  Staffe  d'argento  indorato  lavorate  con  fiori  d'oro  ,  e  fmalto» 

ogni  una  guarnita  di  dodici  fmeraldi ,  e  dodici  rubini  . 
Una  Sella  con  l'Arcione  d'avanti  ,  e  quel  di  dietro  d'argento  indorato 

ornato  di  fiori  d'oro  ,  con  cento  quattordici  Rubini  ,  ottantre  Sme* 

raldi ,  e  cinquanta  due  Turchine  ,  Le  ale  della  Sella  fono  di  velluto 

riccamate  a  fiori  d'oro  , 
Un  Cofcinetto  riccam:ito  a  fiori  d'oro  , 
Un  altro  fornimento  da  Cavallo  indorato  . 
Il  pettorale  con  alette  ,    e  fiocchi  d'argento  ,' 
La  Teftiera  . 

Un  barbozzale  d'argento  indorato  , 
Un  PaJo  di  ftaffe  d'argento  con  fiori  d'oro  , 

Una  Sella  di  velluto  con  l'arcione  d'avanti ,  £  di  dietro  d'argento  e 
Una  Sciabla  con  l'impugnatura  d'Agata  . 

Una  Valdrappa  di  panno  riccamata  d'oro  con  i  fuoj  fiocchi  d  argento  } 
Una  Valdrappa  di  panno  fcarlato  lavorata  con  filo  d'oro  , 
Una  Valdrappa  di  laftra  ,  fabrica  di  Collanti nopoli  P 
Due  redini  lavorate  con  filo  d'oro  . 
Due  centure  lavorate  con  filo  d'oro. 

Due 


Due  morfi  di  ktfd  2 
Due  fopracoperte  . 

Quattro  Valdrappe  di  nuova  Fattura  di  damafco  7 
Tre  Schioppi  con  belliflune  caffè  ,iabrica  di  Grecia  con  le  loro  fodere; 
Due  altri  Schioppi,  canne  Damaschine  »  Con  caffè  di  Tartaruca  ,   e  lo- 
ro foderi  . 
Un  pajo  di  Pillole  con  belliffime  caffè  ,  fabrica  di  Coftantinopoli  . 
Quattro  altri  paja  di  Pillole  ,  fabrica  di  Grecia  con  li  Loro  foderi  • 

;  •  ;  .        Varie  Stoffe  ♦ 

Due  pezze  di  ladra  di  Costantinopoli  . 

Sei  pezze  di  laftra  alla  Perfiana.  ^  f 

Una  pezza  di  Stamigna  ricamata  .  ij.  ^  fi   i 

Due  altre  pezze  di  Stamigna  ricamata  • 

Una  pezza  di  Stamigna  d'India  ricamata  \ 

Una  pezza  di  rigato  ricco  . 

Una  pezza  di  rigato  putedari  ,  _ 

Due  pezze  di  putedari  con  fiori.' 

Una  p  zza  di  broccato  , 

Due  pezze  di  Stoffa  di  Perfia  con  figure  l 

Una  pezza  di  Stamigna  di  Perfia  . 

Una  pezza  di  Ghuilfar  . 

Una  pezza  di  rigato  d'India  con  fiori .  j 

Una  pezza  di  Kicmhab 
Due  pezze  Kìkielhac  . 
Una  pezza  di  Kiemhab  d'oro  . 
U  >a  pezza  di  Sechamet  nani  . 
pue  pezze  di  pefmi  . 

Quattro  pezze  di  rafo  di  Cottone  : 

Dieci  pezze  di  Stamigna  d'Angora  ; 

Cinque  pezze  di  Gamelotto  d'Angora  ondato  • 

■%lna  bozzetta  di  cri fta ilo  piena   di  rara  ,  e  preziofiffima  ^uinteffeaza :. 
di  rofe  e  ?  figiUata  coi  figlilo  del  Gran  Signore  . 
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